SEMINARIO VESCOVILE DI VIGEVANO

CDV CENTRO DIOCESANO VOCAZIONI



ADORAZIONE EUCARISTICA 

PER LE  VOCAZIONI

in occasione del centenario

di ordinazione sacerdotale di PADRE PIANZOLA

PARROCCHIA DI SARTIRANA
GIOVEDI 15 MARZO
IN..CONTRO A GESU’
CANTO INIZIALE:  APRI LE TUE BRACCIA
Hai cercato la libertà lontano,

hai trovato la noia e le catene.

Hai vagato senza via, solo, con la tua fame.
Apri le tue braccia,corri incontro al Padre:

oggi la sua casa sarà in festa per te. (x2)

Se vorrai spezzare le catene,

troverai la strada dell’amore,

la tua gioia canterai: questa è libertà.

I tuoi occhi ricercano l’azzurro,

c’è una casa che aspetta il tuo ritorno

e la pace tornerà: questa è libertà.

Pres.:
 Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. AMEN

             Il Signore sia con voi. E CON IL TUO SPIRITO.
            Fratelli e sorelle, ci troviamo questa sera, riuniti, per chiedere al Signore

            il dono di vocazioni di speciale consacrazione, per essere speranza, come ci invita il nostro Vescovo Claudio nel piano pastorale di quest’anno: ma…quale speranza oggi ?
La nostra preghiera si inserisce in un contesto tutto particolare: siamo a metà del tempo quaresimale, tempo di conversione per eccellenza; siamo in attesa del grande evento che coinvolgerà la nostra diocesi fra poco più di un mese. la visita di Papa Benedetto XVI e vogliamo ricordare poi la il centenario di ordinazione sacerdotale di Padre Pianzola, un sacerdote della nostra diocesi già dichiarato venerabile dalla Chiesa.

Disponiamoci con il cuore ad accogliere Gesù che viene in mezzo a noi.

CANTO DI ESPOSIZIONE: T’ADORIAM OSTIA DIVINA
T’adoriam, Ostia divina, t’adoriam, Ostia d’amor.

Tu dell’angelo il sospiro, tu dell’uomo sei l’onor.
T’adoriam, Ostia divina,t’adoriam, Ostia d’amor.  (x2)

T’adoriam, Ostia divina, t’adoriam, Ostia d’amor.

Tu dei forti la dolcezza, tu dei deboli il vigor.

T’adoriam, Ostia divina, t’adoriam, Ostia d’amor.

Tu salute dei viventi, tu speranza di chi muor.

T’adoriam, Ostia divina, t’adoriam, Ostia d’amor.

Ti conosca il mondo e t’ami: tu la gioia d’ogni cuor.

PAUSA DI SILENZIO PER ADORAZIONE PERSONALE  
IN ASCOLTO … 
DALLA 1 LETTERA DI PIETRO CAP. 5

Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce. Ugualmente, voi, giovani, siate sottomessi agli anziani. Rivestitevi tutti di umiltà gli uni verso gli altri, perché Dio resiste ai superbi, ma dá grazia agli umili. Umiliatevi dunque sotto la potente mano di Dio, perché vi esalti al tempo opportuno,  gettando in lui ogni vostra preoccupazione, perché egli ha cura di voi. Siate temperanti, vigilate. Il vostro nemico, il diavolo, come leone ruggente va in giro, cercando chi divorare.  Resistetegli saldi nella fede, sapendo che i vostri fratelli sparsi per il mondo subiscono le stesse sofferenze di voi. E il Dio di ogni grazia, il quale vi ha chiamati alla sua gloria eterna in Cristo, egli stesso vi ristabilirà, dopo una breve sofferenza vi confermerà e vi renderà forti e saldi. A lui la potenza nei secoli. Amen! 
PREGHIERA A CORI ALTERNI 
Guida: Nel primo anniversario della sua ordinazione sacerdotale la vena mistica di Padre Pianzola ebbe un momento di espressione prodigiosa e compose un inno di umiltà di grande valore che ora vogliamo recitare a cori alterni:

Vieni Gesù, abisso di bontà e di carità

glorifica te stesso in questo abisso di miseria e mormorazione

Vieni Gesù, abisso di umiltà e di penitenza,

glorifica te stesso in questo abisso di superbia e leggerezza.

Vieni Gesù, abisso di purità e di obbedienza,

glorifica te stesso in questo abisso di immodestia e disubbidienza.

Vieni Gesù, abisso di mansuetudine e di pace,

glorifica te stesso in questo abisso d’ira e agitazione.

Vieni Gesù, abisso di silenzio e astinenza,

glorifica te stesso in questo abisso di loquacità e golosità.

Vieni Gesù, abisso di vera gioia e verità,

glorifica te stesso in questo abisso di malinconia e vanità

Vieni Gesù, abisso di fortezza e zelo,

glorifica te stesso in questo abisso di rispetto umano e gelo nell’amor tuo

Vieni Gesù, abisso di vita interiore e vita ritirata, 

glorifica te stesso in questo abisso di dissipazione e ostentazione.

DAL VANGELO DI GIOVANNI (10,1-10)
In verità, in verità vi dico: chi non entra nel recinto delle pecore per la porta, ma vi sale da un’altra parte, è un ladro e un brigante. Chi invece entra per la porta, è il pastore delle pecore. Il guardiano gli apre e le pecore ascoltano la sua voce: egli chiama le sue pecore una per una e le conduce fuori. E quando ha condotto fuori tutte le sue pecore, cammina innanzi a loro, e le pecore lo seguono, perché conoscono la sua voce. Un estraneo invece non lo seguiranno, ma fuggiranno via da lui, perché non conoscono la voce degli estranei”. Questa similitudine disse loro Gesù; ma essi non capirono che cosa significava ciò che diceva loro. Allora Gesù disse loro di nuovo: “In verità, in verità vi dico: io sono la porta delle pecore. Tutti coloro che sono venuti prima di me, sono ladri e briganti; ma le pecore non li hanno ascoltati.  Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvo; entrerà e uscirà e troverà pascolo. Il ladro non viene se non per rubare, uccidere e distruggere; io sono venuto perché abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza. 
IN… meditazione 

BREVE RIFLESSIONE

PAUSA DI SILENZIO PER ADORAZIONE PERSONALE  
CANTO: IL SIGNORE E’ IL MIO PASTORE

Il Signore è il mio Pastore: nulla manca ad ogni attesa;

in verdissimi prati mi pasce, mi disseta a placide acque.

E’ il ristoro dell’anima mia, in sentieri diritti mi guida

per amore del santo suo nome, dietro lui mi sento sicuro.

Pur se andassi per valle oscura non avrò a temere alcun male;

perché sempre mi sei vicino, mi sostieni col tuo vincastro.

Quale mensa per me tu prepari sotto gli occhi dei miei nemici!

E di olio mi ungi il capo: il mio calice è colmo di ebbrezza!

Bontà e grazia mi sono compagne quanto dura il mio cammino:

io starò nella casa di Dio lungo tutto il migrare dei giorni.

GESTO

Guida: Padre Pianzola è stato un prete della Chiesa, uno zelante prete della nostra Chiesa che è in Vigevano, nato proprio qui a Sartirana. Vogliamo ora portare all’altare alcuni oggetti che sono il segno della sua presenza in mezzo a noi e in questa chiesa parrocchiale.

IL PANE  Simbolo dell’Eucaristia celebrata tante volte da Padre Pianzola, che si è letteralmente fatto pane spezzato per tutti coloro che incontrava e specialmente per i giovani, i più poveri e i dimenticati.
IL VINO Simbolo del Sangue di Gesù versato per la salvezza di tutti gli uomini e segno della grande dedizione e umiltà con le quali si è speso nel ministero sacerdotale.

LA BIBBIA segno della sua intensa preghiera al Signore, con veglie notturne di adorazione davanti al tabernacolo e dell’affidamento al Padre in tutte le numerose attività che hanno solcato il suo ministero. 

LA CROCE ROSSA DEL SANTO ABITO  segno distintivo della Congregazione di Suore dell’Immacolata Regina Pacis fondate da Padre Pianzola e da lui inviate ad evangelizzare e ancor oggi insostituibile presenza in tante parrocchie della nostra diocesi .

IL RISO prodotto tipico della terra lomellina che ci ricorda il duro lavoro delle mondine, prime destinatarie dell’instancabile opera di Padre Pianzola.

CANTO: ANDATE PER LE STRADE (1° PARTE)

Andate per le strade di tutto il mondo

chiamate i miei amici per far festa,

c’è un posto per ciascuno alla mia mensa.

Nel vostro cammino annunciate il Vangelo,  dicendo: “E’ vicino il regno dei cieli!”.

Guarite i malati, mondate i lebbrosi, rendete la vita a chi l’ha perduta.
Vi è stato donato con amore gratuito: ugualmente donate con gioia e per amore.

Con voi non prendete né oro né argento, perché l’operaio ha diritto al sua cibo.

LETTURA SPIRITUALE tratto da UN PROFETA TRA NOI 
Rosse di sangue

-Vedi, - disse una sera Francesco a padre Gerosa, dopo la neve la campagna è ora tutta impaziente di produrre. E’ questa l’economia divina che spoglia e carica a nostro vantaggio. La Croce è come la neve. Ci spoglia e poi fa spuntare la vita. Dirà un giorno poi alle suore: Dai santi Voti dobbiamo prendere forza per arrivare alla nostra missione di infermiere di anime. Dalla povertà scaturisce il disinteresse, dalla castità il sacrificio, dall’ubbidienza la praticità e dal voto di lavorare per la gioventù la parola feconda che ci rende salvatrici.
Ecco perché la croce del nostro S. Abito è rossa.

Noi dobbiamo essere rosse di fiamme per Gesù, rosse di sangue per le anime; rosse di porpora e di gloria per il cielo. Senza l’osservanza dei nostri Voti la Croce diventa scialba e senza colore.

Davanti al suo Cristo
Una sera ai primi di marzo Pianzola e Gerosa tornavano dalla missione a Cava Manara stanchi e con una buona dose di appetito. Fuoco, cena e letto sono cose legittime in certe circostanze. Hanno predicato tutto il giorno e camminato alcune ore nel vento gelido della notte. Ma a casa il fuoco è spento, l’armadio è vuoto, madre Teresa è già a dormire. Bisogna fare piano per non svegliarla, accontentarsi di un po’ di pane e poi andare a dormire in punta di piedi. E invece Pianzola ha un’idea. 

- Vieni Michè, la cena, il fuoco e il letto sono dall’altra parte.

Lo condusse in Santuario, ai piedi del tabernacolo.

- Qui si sazia ogni fame, si riscalda ogni cuore; è il luogo del nostro riposo.

- Noi siamo servi inutili e il buon Dio ci colma di beni. 

Quella di saltare la cena  e di passare alcune ore della notte in preghiera diventerà presto un’abitudine per  Pianzola. La povertà da innamorati o niente.

Il buon naso

In occasione del Natale del 1932 scrive a una suora: “Vivi sempre allegra e quieta nel Signore, pensando: -che ogni azione fatta per Gesù la troverai in cielo; - che ogni sorriso, quando abbiamo le croci, merita il paradiso.”

Ancora alla stessa data: “Due stelle nel cuore: saper sempre donare tutto a Gesù

per perdonare a tutti; saper perfezionare ogni più piccola cosa per avere buon naso nelle vie di Dio.” A un’altra suora: “Tre vesti preziose nello spirito: di umiltà, di sottomissione, di giocondità.. Ogni più piccola azione può avere un valore infinito: se la facciamo per Gesù, se la facciamo come Gesù, se la nascondiamo in Gesù, senza mai pesare nulla.
CANTO: ANDATE PER LE STRADE (2° PARTE)

Andate per le strade di tutto il mondo

chiamate i miei amici per far festa,

c’è un posto per ciascuno alla mia mensa.

Entrando in una casa donatele pace: se c’è chi vi rifiuta e non accoglie il dono,

la pace torni a voi e uscite dalla casa scuotendo la polvere dai vostri calzari.

Ecco, io vi mando, agnelli in mezzo ai lupi: siate dunque avveduti come sono i serpenti,

ma liberi e chiari come le colombe, dovrete sopportare prigioni e tribunali.

PAUSA DI SILENZIO PER ADORAZIONE PERSONALE  
IN… preghiera  

. 
P.: Nel Vangelo il pastore è definito anche la porta che introduce all’ovile. E’ colui che fa entrare nell’intimità e nella comunione di vita con il Padre. Gesù è la porta attraverso la quale è necessario entrare: la porta della salvezza, della vita, della speranza.
     Bisognosi del suo aiuto ci rivolgiamo a Lui dicendo:

                   SIGNORE, PASTORE BUONO, ASCOLTACI
O Signore della vita, nel famoso cantico delle creature, ricevi la lode di tutti gli esseri viventi che hai creato per amore e nell’amore mantieni nell’esistenza; tu che sei amore nel far sì che tutti vivano, aiutaci a riconoscere la vita sin dal suo primo concepimento, a tutelare la   vita umana sempre più esposta ai pericoli e agli sfruttamenti
O Signore provvidente che nel tuo amore infinito ai voluto salvare l’uomo e in modo multiforme lo vuoi ricondurre a te, libero dal male e dal peccato, insegnaci ad usufruire della grazia del tuo perdono e inculca in ciascuno lo spirito della conversione affinché, liberi dal peccato, camminiamo in novità di vita
O Signore istitutore della Chiesa, tu che per amore e per la salvezza dell’umanità hai voluto affidare ai tuoi apostoli il mandato di annuncio e di testimonianza della tua Parola, fa’ che non ci stanchiamo di esprimere fedeltà e zelo nella missione di evangelizzazione a partire dalla comunione vicendevole e dalla condivisione nel nostro essere Chiesa in unione col Papa Benedetto.
O Signore misericordioso verso gli ultimi; tu che hai amato tutti senza distinzione, nutrendo però maggiore predilezione verso i poveri e i sofferenti; tu che hai voluto sanare le infermità e le indigenze materiali dei miseri e degli esclusi, fa’ che nella nostra dimensione di cultura, di società e di vita ecclesiale sappiamo essere latori del tuo amore nella concreta attenzione verso coloro che hanno bisogno.

O Signore ti vogliamo affidare la nostra Diocesi che si prepara alla visita di Papa Benedetto e ti vogliamo affidare le Suore Missionarie dell’Immacolata Regina della Pace fondate da Padre Pianzola perché possano continuare la loro opera di evangelizzazione con particolare attenzione ai giovani e alle nuove povertà del nostro tempo.

PREGHIERA DEL PAPA PER LE VOCAZIONI 

O Padre,fa sorgere fra i cristiani 

numerose e sante vocazioni al sacerdozio,

che mantengano viva la fede

e custodiscano la grata memoria del tuo figlio Gesù

mediante la predicazione della sua parola

e l’amministrazione dei Sacramenti

con i quali tu rinnovi continuamente i tuoi fedeli.

Donaci santi ministri del tuo altare,

che siano attenti e fervorosi custodi dell’Eucaristia,

sacramento del dono supremo di Cristo

per la redenzione del mondo.

Chiama ministri della tua misericordia

che mediante il sacramento della Riconciliazione,

diffondano la gioia del tuo perdono.

Fa, o Padre, che la Chiesa accolga con gioia

le numerose ispirazioni dello Spirito del Figlio tuo

e docile ai suoi insegnamenti,

si curi delle vocazioni al ministero sacerdotale 

e alla vita consacrata.

Sostieni i Vescovi, i sacerdoti, i diaconi,

i consacrati e tutti i battezzati in Cristo,

affinché adempiano fedelmente la loro missione

                        al servizio del Vangelo.

Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.Amen.

Maria Regina degli Apostoli, prega per noi!

PADRE NOSTRO 

PAUSA DI SILENZIO PER ADORAZIONE PERSONALE  
IN… adorazione  

CANTO: TANTUM ERGO 

Tantum ergo Sacramentum Veneremur cernui 

et antiquum documentum Novo cedat ritui: 

praestet fides supplementum sensuum defectui

Gentori Genitoque laus et jubilatio,

salus, honor virtus quoque sit et benedictio:

Procedenti ab utroque compar sit laudatio. Amen.
Dio sia benedetto

Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo.

Benedetto il nome di Gesù.

Benedetto il suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paaclito.

Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima.

Benedetta la sua santa ed immacolata Concezione.

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi Angeli e nei suoi Santi.
CANTO FINALE: SALVE REGINA
Salve, Regìna, mater miserìcordiae;

vita, dulcèdo et spes nostra, salve.

Ad te clamàmus, éxsules filii Evae,

ad te suspìramus, gemèntes et flentes

in hac lacrimàrum valle.

Eia ergo, advocàta nostra,

illos tuos misericòrdes òculos ad nos convèrte.

Et Iesum, benedictum fructum ventris tui,

nobis post hoc exsìlium ostènde.

O clemens, o pia, o dulcis Virgo Marìa.
GIORNATA NAZIONALE X LE VOCAZIONI
VEGLIA DI PREGHIERA

CON RITO DI AMMISSIONE AGLI ORDINI

SABATO 28 APRILE ORE 21

SANTUARIO MADONNA DELLA BOZZOLA 
« NELLA SANTITA’ TROVEREMO TUTTO : LA FEDE, LA FORZA. LA VITA. LA SANITA’, IL TEMPO, LA GIOIA, LA VIRTU’ ! SIATE SANTI, GRANDI SANTI !

LASCIATE LE COSE TERRENE E VIVETE DELLE CELESTI

« UN DON NIENTE PER ESSERE TUTTO A TUTTI »
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